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i Brindisi nà 





ela rate attesa a Foggia di tutta la gente della Capitanata 


Il forte discorso di Mussolini al popolo brindisino! ‘ i ‘Regime non vi chiede, che ‘spirito di iniziativa, 
obbedienza' alle leggi dello Stato, fedeltà assoluta alla Causa della Rivoluzione e della Patria. ,, 





TI saggio ginnico dei Giovani Fascisti: în occasione della visita, del Duce, nel'nuovo Stadio di 
‘Bari: Bruto Mussolini, copitano. della squadra. di pallacanestro del'’Parioli, afila con gli atleti, 


Brindisi: chi 
del.suò porto la sai 
‘simbolico, 
rinnio italia ari: 


anbato sera; 


identò 6 di ‘Una ‘pas 


alone tanto \affioicomente: eapres-|! 


‘sa che ognuno di noi sentiva some 
‘ano la gonto brindisina, ugual» 
riti pu 


Îì; Duoe ha voluto: fare 
tarra; 


La provincia in festa 

punta tarro, dol: resto, intendo-| 

no pienamente la loro missioni 
tto giur co 


rloordi: recenti o. lontani, 
numentimillonari, como! 


via. Aj 
vano tin ‘punto obbi 
ndo strada verso l'Orfanti 
Joordi recenti della Patria. 
alii morale ene 
‘quì si; confondono) 
, presento, avvenire, tradi. 
‘moto da rag 


tutta por  riversarsi, 
je. © schierarsi, 


finestra o.con un gran» 
‘de dreppo azzurro. sormontato: di 
Fascio Littorio in oro, 


L'arrivo del Duce 


Melle primo ore dl giorno tutti 
1 paesì della Provinola hanno man 
dito la joro gente disi, cha 
i,ò fusa con quella della città in 
modo. da formare un. grandioso 
Bloo compatto © immenso: 

n guesto sconario grandioro ll 
Duce fa la Sua apparizione alle 
Egli indossa l'alta uniforme di Co: 
mandante Generato della. Milizia: 
Balla stazione, dovo 6 giunto col 
suo Egli in ‘automobili 


azioni di plauso e dì affetto: 


aatrepitano salva di anplauai 
formi 


ituali colpi 
n onore dol Capo dol Governo, 


Sua automobile e 
quello del seguito, nello quali 
no fireso posto 8, E. Starao1 

io dol Pariito, il Minitro 

Crollalanza, il conte. Galeazzo! 

Capo, dell'Ufficio Stampi 

del Governo, il 

Capo di 8, Mi 
ro: personalità, gian 
Hlhanzi alla sodo del Palazzo: del 


(ayerno, 
Duce (discende 0, seguito dal 


rgppo ci Cerarobi, anta oi pe]; 


Adesso anche/tutto Il popolo che! 
ha assistito; lungo lo'atrade al pas-| 
o del. Duoo tent fluire 
Lungomare" verso: 11 Palazio 
della Protottura: por niooltare le 


‘altoparlanti, 
‘ell Duog al ialcono. 


Finalmente il Duce compare alla 
folla: ansiosa; ‘8i ‘lavano, vorso ;di 
Lui applausi formidabili, ‘ovazioni 
interminabili. 
Gli squilli di tromba a: stento) 
ritacono a riportare il'silenzio. 
‘0oaì I Duce: ‘ascolta un breva| 


discorso dol. Poetesth, Il qual 


illustra lo sviluppo; dî Brindisi, in 
Regime Fascista. 


Poi, accolto dà una nuovi 
‘applausi; Mussol 
\parla: al popolo; 


La parola ‘del Capo 


Il Duce, dopo aver: ricorda- 
fo. come Brindisi abbia: latto(%, 
grandi progressi da ‘quando, 
(nel 1926; è stata:elevata ‘alla 
(dignità di capoluogo di Pio 


lessa ha nella vita: della Na- 
zione, ed accennato che era 
[giusto che Brindisi avesse l'o: 
(nore di tenere în custodia il 
(Monumento al' Marinaîo d'Ita 
lia per la parte di sacrificio’e. 
idi gloria avuta ‘durante la 
(grande gaerra. vittoriosa, ri! 
‘corda che a Brindisi sorgerà| 


ra Nazionale Balilla, ‘e, affer- 
mando! che la Marcia: su:Roma) 
è stata un: avvenimento di: in. 
‘calcolabile importanza storica, 
‘novratutto. per le. genti del 
Mezzogiorno d'Italia, assicura | mprim 
(che il Regime continuerà a de- 
(dicare la.sna particolare. ‘ate| 
(tenzione! agli interesiî e'ai bi: 
o: (sogni, della, ‘Progincia di Brin 
(dini, 

— Il'Regime!non chiede 
|— ha.conclaso — che spirito|** 


10|di ‘intiiativa, obbedienza alle! 


leggidello Stato; fedeltà asso-| 
lata'alla Causa della Rivola- 





bincia per l'importanza. che |! 


l'Accademia Navale dell'Ope: 


La vibrante chiusa del discorso 
‘al ‘massimo; l'entusiasmo: | 


la foila continua pn te ‘notte | 
dell 
e 


bic pESE Gn mato 9; anele| 


"710 Dios rei mì ‘uni 

‘motoscafo che ai di som 

to:mello.spsoohio d'aoqua dol porto 

Interno: Egli i ronda oosì santo 

Hol slavori oompiuti 0 qual; in 

corso di esscuzione per 
officina di queta. arendo 

Paso naval 

ll matosoato de. Dune, dopo li 

ro dol porto, passa sotto 

Hallo svevo, che. rifatto a. sus 


Duo Centurio di! \marinarotti ‘e 
‘Peparti armati sono disposti in:sar-| 
io d'onoro sulla banchina 0.una | odi 
[Coorte di Av reti è. sohe= 


L'ontusiasmo dei ‘o degli. 
| Avanguardiati; è wivissimo so un 


‘oessantemerite Mussolini. quando] 
Egli lasoia;il iuogo; 

Il Capo doi Governo al teca quin; 

dh a tito i. prato, ‘Mont: 
inanzi al 

iti (giovani militi | 

‘una immonsa folla: 

‘Al Go arrivo Egli è salutato 
‘vibranti manifestazioni, Egli resta! 
lun; momento in silenzio ;irrigidito | 7% 
‘sull'attenti ‘o ‘rende i omaggio. ai 
‘marina; Caduti per la Patri 
Visita tutto_il monumento. 


Il'saluto dî commiato 


Traversato il piazzale si roca al 
‘nuovo Aeroporto civil 
avvicina l'ora! dei commiato; 
immensa folla dopo. aver nio 
tato {1 diecorso dat Buco e aver 
Seguito con lo guardo tungo la 
‘al'porto; ai riversa ‘ora ‘nelle 
‘qui Egli passerà par recarsi 
alla stazione, 
Quando Egli passa è salutato da 
(Ruave' ardenti (manifestazioni; 


sa ta ita n Foggia der 
atta la gonto cel ia ol 
fino n fn Dim 


saliti ad otto 

Lapo bo me 
(AU rt osti nello scontro 
Foviaio di Glasgow sono, aes 
Pie cal ‘chi il numoro;del. morti! (armalito| 


ea 


L'oro. e la aterilvia. 
LONDRA; auto in 

alsrazione ge 
Verk:4,99.7/8; 





rarigiiT4:7/0 Oro] 


40,9. Argento'd. 2177/8,1: 218/106 


‘voci squilianti saluta. ime|/0' 


Mel pomeriggio; alla 10; il Duce Genta 


pa e 
1 mot nell; scontro dl-Olabggm hc ore 


"bia cad MRI 








Vla lingua ‘italilba a Malta 


osta 


‘sabato perni; 


È stante: L.-: 
preset 

na 
[deplorare ‘Ta: condotta: del Governo 
ea 
Cee 
CR 


provvedimett son0 mc api inte, co 


Pesal'morall'e materiali 
ittiteno e eotitulscono una visiazio:i 
Int' solenne; nell'impeigno  contrattua:!| 
De, atipginta ta la zione inglese è 

Îl'popolo maltese, quando l'fnghil- 
Tarta asino ÎÌ protettorato di 


Pi 
"N Consiglio Notarile; oss sperare 
ce 1 bun senso dell'opinione pub 
lia ligleno abbia et prevalere n 
l'aftunte politica di vendette imme: 
Fiat, di Bopprui tgiuntiint di 
tte ao organi atte 
Vemanti d'oggi @ danno del picto: 
lo. inerme 0 Tale popolo maltese © 


\realmento: coscenzionamente: stila» 
[Fo le:risolvere In dan ‘maltese; 
condo Delta oe 


Ia et Usolo 


Notarile |f6,retilterre assunse Tor 


di n Seisiito Notarile: aliante La 
Jovere di ‘Feglattere 
tino moria e per galdh di 


| Morracaatie i 


"vere con onestà oa 18 viocimo difficollà. mer un. incendio 


e 


torto 
cuzione/e ud attentato: violen-| 
[o alla nazionalità Jatna e alla cultu: 
fi italiana dél' popolo maltese e/che] 
Îl'‘popolo; nonostante elè; è atta: 
tisatmo sila ata nazionalità e 
fu cultura è intende resistere a tut: 
Violerize e continuare Imperter. 
FritoY1a eun nobile lotta: di ‘preserva: 
zione" del: suo) patrimonio: nazioniale 
Hngultico; pur sopportando confe 
Fezza: ogni: violenza: senza aismogget- 
tarvisl, 


| fi 


1 Consiglio dellbera che la press 
‘| te:rispluzione, au 

[cha l'opinione pubblica abbia 8 sve-|nis- comunicata: (nl 
[gliaral'dnl presente; tbrpore e voglia] Stato: 


Piroscafo: ‘americano, 


E distrutto da un incendio 
Cento vittime 


Now York, enbato matt. 
La stazione. radiotelegrafica ‘ma. 
‘| rittima ho. intercettato, segnalazioni 
[soccorso Tanciate, dal pirosca[o 
Lo trovari in gra: 


Tl piroscafo; proveniente doll’Ava-| 
(na con 308 passeggeri, era atteso: a 
int Noe "ork por stamane alle 8. 

Due; piroscafi: 10n0 inibito mariti 
‘n soccorso dell Morrocsstle. 

Anche I pirogca/i Cliy ot Savan: 
‘ind. e.‘Presidonte Cleveland hanno 
[Faggiunto. iL Morrocnatte.: 11. comene- 


Manto del Lverenbaok, che è giunto | 


er primo in s00corao delle nave n 
imme, non ha dato finora. nofisia 
Full'entlià del disantro e. utt tone 
azioni di sntutaggio compiute dat 
(i eoupabgio. 1, posti di segna; 
Fione,»diblocali: lungo. la costa. del 
Nat dermg in ana atteriore cone; 
Piazione, Hanno" anomisiato. che di 
ceceno er interamonte pvt 
camme. 1h baso cile primo no: 
Ho ord peroonato, morti del di 
Haatro del Morrocaatie si npfirereb 
610 ut centinato: 


Grave incidente 
‘ad un « ferry boat > americano 


Cinquanta feriti 
acheni (ese York) ‘nato matt. 
post. tranportante ‘500 
Iernone aL copotolto sl Genet: 
Ulteriori particolari sono giunti, 
obo 1a prima notisia, full'inciden: 
L8 toccato al ferrgbont mentre navi: 
diva nul'iume Genesa. Saconio le 
Mitte Informazioni, sl ferrypose 
Mon ni è capovolto Some eta. 
Het, ma er una irusce vata de 
maggior par er a ata 
fanelita fuori ll edi controrle 
|srattuse della ve Clcuante pre 
L'incidente sl è prodotto = 12 mi- 


gu gal'entnta nl porto. Dottori o 


Hmbalanze sono tati Inviati. sulle 
Panche ps attiene (arivo del 
Feriti, Sembra che i copitano abbia 
‘cambiato rotta per! qualele miglio, 
‘cagione del vento violento ed "i 
lferryboat abbin oncillato fortezzente 
giutndo ll Capitano ha efetcuno 18 

rata 

Due soli del. fari lo asta 
essere ricoverati all'ospidale. 





14 GARA DI MARCIA 


se eguito. 


‘do id mare) 


pi, Ollo pur ovo noor posto 
[la bitte. regolamentare vi aonio. 
Pl a dleporisione dello starter | 
‘0$-e0n due italiani, duo: tedene 
n ione, franco n etto: 
dd rigo gruppo 
Hi ato {i che cento ai di 
°|Conquiatdro i titolo europeo con uno 
ji|Sferzo che durerà dalle ci 
561 oro aotto 1 a0l0 dardegi 
ani 
nto 4 ritardo aull'orario prestabi. 
Îito, doruppetto prende la partenza 
‘dall'interno ‘dello. Stadio Mussolini, 
[dove uin discrato pubblico di curiosi 
lio pi ls ha ine fa ero 


Ha, 
‘1: concorrenti; dopo' pochi minuti 
taaciono lo Btadio e transitano sotto 
Torre dh Maratona mal seguente 


i Blnso aa sen 0 mo: 


pei 5 i eng ona a ‘Routi 
di fi ma a RANE 

cis. 
n 


rain 
cei 
«ii 
SE 
0 
Ai 
a 
Ci 
Selene 
i 
i. 
si 
Ai 


so A pae sie Ta 


0 |a gaia el n 


Ci addemmazo Gra 0 ono giroda 
04 capno anehe pgato da gi 
aut ombre di un po'di fre. 
Bere at amncorrent. Intanto ci Men: 
Mod rimi uatonni di loi. 
Ealinach orsa: a posso primo da 
Rorgaretio; con almano un centinaio 
(i toa i vantagoio su Lolene che 
# l'euo immediato Inmpultore: Con 
eno alato di ato, sous 
Foo iti. moi o rappre] 
Senfanti og erano, rimanti corps 
Mall'azione Dalia 
co a con: fn reso ci" 
Fogpianiano alma che ergo 
aper è muosono alliao 


1a chilometri gono porcorai dn 
8 ord LASA EH poridoni retro: 
Bre ca gioa nettamente aac 
sa che, 
nta e foi 
RO prima lla 
PAPI REI TOTO Tationa 





[api e) 
'Sppasmionati:che-ha etfol 





Le gare allo Stadio” 
Tarn, quarti ml ni dl 400 gg I reor ano 


tinata calma allo Stadio Mus-| ubilo dopa ai presentano sul com- 


ubblico di po. concartenti alia gara di qualt 
0 10/1 |casione del daco. Il minimo preecrlt 
FT rr dal fo dite 19 por entro i fato è 
FiiMona ‘maliutina dei commioneti|euperato. da dodici de diclannov 
Mtropei di atletica comprendeva ine 

Hat ncovo che por la toro 


[inoriffi alla. gara. Fra. queati: è'an- 


eni 
a 
Ape folle a a laut dal pubblico. (L'altro ea 


HE Mii nen ice Pin 


iltato (a. sa ita ata ed è 
ET tato neo pari eat 


[Pene Titanio) ca ‘conici Tuono 
pia, i ga (Lattonia) 
ne 


5 chilometri 


Reale) st 838; icona (ale), 


Ti /8251 Gi ever (Germana 
tri 5,085 9) Sucleun' (Atuasia); mes 
ri 5,92; X0. Ruchstuhl. (Svizzera); 
Mi: D64G AL: Le Citalia), m. dj 


Elina prove. della mattinata è 
stata Quelle del! getto del peso pure 
atecolo pel decathlon. Ecco la clas= 
Hifico: 

1. Dimsa, (Lettonia); m. 14/81 
[2 ‘Sievore. (Gemma); m: 1477 
È Dahigren. (Grezia)) m. 12/99 
È. Eten. (Germania) m. 12,689; 
5: ue (italia), me 1238; 6, Rue 
iu (Svizzera) im. 12,071 
Cnr) me 210 
dalla). me 11,66% 

(Fetent) 21.00; 1, Gatto BE 
(uanin), me 11485: Li. Bou 
(Belgio); m. 10,818, 
a folla ia casali el pom 
tota ion 
(i Za prim inalo delta giamata 
ela dol LIO matri con osta 
da oto oltre Fraglia 
Head Rovaca, L'itationo, Vale 
‘8600 la clasifiea: 
sac (Unger) do 
32, Wegner 

(0/0/4019. Albrecht (No Nazi), 
(în 18 4. Knen (olanda) 

(Italia). 

"ia Soia dei 100 witri pini, svol. 
tasi ito dopo, s'è concia com una 
Vaticata vittoria. del tedesco Boreh: 
lnoyer, ‘che ha battuto di un 29) 
l'olandese Berger. Ecco 1a classi 

Sorchmepe Gere 
106/101 2. Berger 
il (Svizzera) ;(D. Ogenibip (0) 
1a); 0. Hombergor dn (0 
ito attena finale dei 400 
matri ni; ché ha dato Ul evguente 
Fittato: 


A; Metiner: (Germania), lo 47" o 
9/10; 2. Shawinoki, (Francia), fn 
481; 8, Wachenfeldt: (Sv: STE 
‘4, T'avernari. (Italia), 488/10; 5. 
Fiolnet (ONES It: ‘Rabaglino 
(italia). 


Nene che nei primo conero 


| fo, deve pingere eubito a. fondo, 


miepire Roisel e Tavernari appaiono 
fonti e Rabaglino è subito foglio 

[fuori dalla lotta. Tl'rattiUndo d'arri 
(0. è imboccato per primo da Mete: 
Mer; E. Hologet 9. Wachenfeldt; i 
[Bovini o ‘Rabar 


'avernari;: 
glino. 

Negli. iltimi conto: metri si. aos 
IatoVall'offeniva. di Wachen{etdt,: di 
Fawernari o di Skawhoky, che ripe: 
Fano: fut Bolasat. [1 tenspo: di 
Vernari'eguubiia”ii € record » italia: 
[ho doi 400 metrà 


(Halraalana doll'8' sittembre 1955) 


DE cc TORINO! "> (BG0 TI C(69 CB 


ic) BARI: 60:27. 8: 8 
FIRENZE: = 67: (0-> 8-<76.-4I 


E MILO 20° Bi: 1808921 
(NAPOLI 


Gi:-24 82 10% 





E ‘MQ RG GAI 80 
nom 


Hit gb CE 




















sa 
oa a 
rterso sifee 
Sori 


da cana. 

‘ Vetazsento sl potrebbe dire non 
cri; pensando alle innovazioni che| 
fianto mutato volto al Vecehlo mon: 
do, ma come il mutamento molto] 
Spesso è tato un cambio in meglio, 
Serviamoci pure dell'aiermazione: 

C'era una volta. 

Cora dungue nt volle: uo pendo | 
Jo maestoso le solenne che senndiva 
le ore coneedendole quasi come una 
gilt; cere. un companelto. alla 
Borta d'entrata cho ad un naani se 
lc Ur di cord: rammenta. ci 

SSA RIIO dl i montagna. 
Un giorno 1 tte di ue sveglia 


lucente, petulante, invadente, riem- [1A 


pl il silenzio; il campanello si attac: 





® dove poniamo. la 
cofittatori, di coloro ci 

re d'accordo’ che Îl telefono è una 
ran (belle. istituzione specialmente) 


'un vicino? 
, Come i sl rammaric; come al 
rimplungono lo parole dette in un 
Mmonpento di vanitosa ambizione, col 
| retasto ai far colpo senza pur aver. 
{Ho l'aria: e Sa? Da ieri abbiamo 
telefono: Quando "vuol. approfitta: | 
== % Grazie non dubiti, molto 

diori », 
E così vi rbvate ln casa mata pre 
ferita del vicini, sempre frettolori, 
(per non disturbare, dicon loro) cls 
'Shtedendo mille neuso, mille permes: 
fl, approfittano ‘a turno del vostro) 
‘Ora è la vecchia signi 

chiedere d'uiensa, a 


Fe. 
[vol 


Pi i ateo; Il campanello sl atta famoso contro Î dolori; è la signort.| 


‘S8 corse trillante © sicuro, 
‘È: un altro giorno, un apparecchio 

nero, severo e tranquillo ia appare 

za, Venne fissato alla parete 0 poea: 


{o'su di un tavolo o una scrivania, 


misterioso e diabolico congegno cu 
‘stode di chissà quale magico segreto. 

‘Ascoltatore attento e vigile, qua: 
le selante confessore; afogatelo in 
nocento di ire, di vendette, di ranco.| 
r), depositario del più dolci segreti, 


Can 
CERI 
SE 
i 
E en RI 

Forni Piani 
Se 
SEO Aa 

Sion nale epr 
Sane 


delle più tenere parole; materiatico |nsazione di tante tribolazioni aieta; 


Dreclto trasmettitore di ordini, an: 
*ullatore intantaneo di dintanze, n 
sillo preziosissimo negli. infortuni 
della ita, ecco in parelo povero la 
rose 6 la dellala dell'umanità: ecco] 
{l'isfefono, l'apparecchio amato è vi-| 
lipeso a feconda. delle circostanze, 
dei binomi, ; 
ivelitore di temperamenti al po- 
trebibe anche definire I telefono, ché 
davanti nd ‘esso ll pacifico, I colle 
Fico, Il normale, rivelano favariabi.| 
mente il loro carattere oltre che cor 
Te parole, anche con È gesti abbon: 


danti o parchi, complementi ‘inutili |f 


di ogni Conversazione, fino & quan: 
do le televisione non sark alla por: 
tata al tutt. 

C8 chi pr riconoscendo l'utilità 
dell'invenzione, considera i telefono 
ome una calamità servendosene no-| 
fo in caso di estremo bisogni, © che! 
per questo l'ha relegato tel più re 
Rioto. angolo della €asa ove epesso| 
chiama © chiama invano. 

Sè vee dì igcntto ci sè me 
nerve a proposito ed a sproposito 
nendolo Ananco accanto i letto, qua; 
alla farlo vegliare sul fono: &l0L 
Hone Indispensabile a pinto che a: 
che fuori di casa sente penso la ne:| 
Sessità di ricorrore ad ine cabina) 
teletonica pubblica “per vuotaze il 

co delle sue opinion, deì ot pen 
seri, partecipandone ‘una pertona 
tara od ‘anche’ un semplice cono: 
cente, 

Dal 
orig. telefono, non dolo hm percor- 
50 ta lunghisatmo cammino sul sen: 
tibro delle Invenzioni, ma sì è pre: 
pinto in ogni suo attimo di vita al 
fornire gratuitamente lo spunto aila| 
Yen Umoriatica del caricaturist, del 
Ireddurieti, che uno alla volta han 
no posto irinansiall'apparecchio tut: 
da Fama epogi dl Eni vernice 

pestigio e di convenienza, per rl: 
Vagtiria folamento del Into’ comico 
“ella nun posizione In questa o quella 
tirsontanto. 


I contatti e gli sbagli 
Infatti chi può dire di non emer. 
ni lasciato mal andare ad atti di im- 
Pazienza, ad apostrofare ‘con male 
parole l'immoto apparecchio, docile 
fn apparenza nelle nostre mani ? 
Docilità, calma fittizia chè sul più 
bello di lin sonno riparatere nel cuo- 
re della notto ecco i Tevarol 


Imperiosa la voce del telefano, inal-|ch 


‘stento, raetodica che mette l'affanno 
‘nel cuore e nelle mani brancolazitt in-| 
Vano alla ricerca .\dell'interruttore 
della luce, elettrica 
‘A volte'è Ia delualone che dopo la 
lunga aspettativa di una dolce, chia 
tnata, vi permette invece di udire la 
Voce di un modesto creditore, al qua-| 
le, pescato. così all'improvviso, mon 
‘nascondere la vostra presenza. 
‘Poi ci ‘nono | contatti o gli abagti 
pel. qual venlie mari Chlemati 
Fempestivamento da una voce prote- 
tante della merce, 0 vi sentite np: 
sttofare dolcemente con gran peri: 
‘Solo. della vostra pace domestica. 


iorno della sus invenzione ad 


In grado di ricostituire in base alle 
‘ascoltazioni involontarie; tutta.‘ la 
Vita del vicinato; pasto prelibatisai-| 
io per la curiosità. 


Comme persona cara 


riamente da queta _ briciole 
a questi pettegolezzi è nata 
tutta Ta letteratura cho ha prego il 
o spunto. dall'uso” del telefono; 
dalle Larse di buona memori 


ispondente nel più obi 
lente del modi capace di muici 

pianto e fl rito, l'attimo di sereni 
ta{l brivido di terrore, 

La vita del telefono, di questo 
parecchio che offre com tutta spone! 
Taneltà la serle del avo! numeri ‘qua: | 
|le tavola tentatrice, amato 0 ‘aborri-| 

Lo a seconda, delle circostanze, quan: 
to cambino Na percorsi. 

E del tempo passato, prime de 
coperta del raggi X che Îl tlefono 

tiva n scoprite la ‘presenza di 
Prolettii nel Sorpo umano, La sondi 
(era unita all'apparecchio che al ci 
fatto col metallo mandava un cre 
Ho piveltore Î 

‘applicato 21 microfonogrito 
telefono fu subito utlliato per l' 
Cucazione dol sordomuti. 

E c'è la gioia di chi dopo magari 
lungo tempo può sentire la voss (di 
ine persona cara, riceve tina not: 
ria attesa, portare lontano una nota! 
‘onsolatrice di bontà, una carezza! 
[auazi, ch ha ia Mevità di ‘un sotto 
ia dolcezza profonda che lo viene dal 


MD 


cd so costo è lasciato a carico di R 





Ta manifistazioni de La':Siempe 


gfortrnca delle otto teme 


‘pito degli « ansi >; che, 
Ni petrociio de LA Etampa è i 


‘intra i mura in cera. 
‘Scout falla diepita 
Pat partita Anas 


Î% Untegp. Jey avvenente | ai 
eicvazionta sl a enti 
'E&, a cioè Je dite accennati @ 1°U, 8: La 
‘Pllmonta: ehe con un bel: crescendo: è 


Liragiio RiLtena: DE 
[Ma dn) patito di teri Mino città 
fi intmervtaimo pb mire or; 
[Dren Ad compio 1 G. 8. Fiat che mor: | 

n tamento) bittuto: (ia 


'itetrvaza ha vinto per 18 n 3. Bubito| 
[Sopot € Fiat» tn una pastitardi sicu 
‘Pero (co Îla (e Rivoleme.>. riusciva | 
la precedente cos: 

Îo per ‘19 #12 ma ‘ormai 

ÎA: cianaltice era trreparabiimezita dar 


Îa pori rio fra Je concorrenti dotata 
(di vm gioco testrale quasi sampre att 
Fc, me. fra quello She pomoro, vantare 
[ua matera piano ma sicuro, e tecnica: | 


bene perfetto. 

‘Mercoledi @ venerdi prossimi ver 
Farino disputato je Gue pamultime neria 
Md partite ed il 19 ed 121 corrente 19) 
[ua ultime. Ecco In classifica del tor- 


PARTITI 
@ì Vi P. punù 
10 206 
io 187 
10, 184 
10, 202 
ara 
282 
142 
dh 


Il. ritormo del ‘Sogratarlo  Fedorale 
(Go) treno delle #20, stamano, pi 


colonna automobniat 
Motoeleltatica. torinese; è giunto; 11 S| 


a 
IE 


Tributo‘ di ‘ex’ Combattenti 


ni.Caduti per la Patria 
tuta gattina, al'Onnario dei Ch 


nona. 
[nccolti dat dirigenti: della, sezione tort:| 
lho delle; Federazione ex-Gombatten: 
[8 sona conventi al Tempio cento fra 
let-Combattenti' o Giovani Fusciti di 


Scatdasote. 

‘Tatrodotti nella, Cripta; Qasario; esa 
[natio deposto ai piedi dall'altare ima 
[Corona d'alora 6 quindi Bapno sortato 


-fornieò*nottutao' degli<a5st»/m 
Laica ca va 


LE BSSdEA 


Fitineita nuovamente, a fare: parte: del |, 


dit dala Para ri rà aveva] 
| wizione nemica. Nella R. Chiesa 
tario Fodero Piro Gotti, gl 


Le festose ricorrenze odierne 


Tai 
ST 
ol ma {Eremo} ala Madonna del 
mento rari, quatto Meo rn e no 


i 
io Amedeo Îl'insieme al cugino Prin-|cento al Parco: 4 dua Principi decido 
(cipe Eugenio di Sa [no di attaccare! mu questo fronte. e] 
‘cova. 

n 


Rider en 


L'8 SETTEMBRE (1704, DORO UA BATTAGLIA: 


Ceppo ddicco per ere e |rl e dono 
cit 7 (Gi ordini ia per Faina, coma 
T duo Principi: 'eraio! incontrati | pel contirattacco e l'avinzata delle ri: 
HI 30 edonto piso Garmagnia e si |nerve a fincalsace e occupare 

Brano. Mronidinento corda” sulla |. AlOIbo* GL 7° sectemare, seno 
[asione da niolgere con rapidità, per-|ruIH di tamburi es ‘d-trombe, 
chè Torino era atremata e non supe-|f nostri lasclano $ comipi di Venaria, 
tl più come rente. E de'Torito| Pianezsa_ e Collegno, avanzano 
Da Berdiia pal buia di Gato bit slengio contro [rafcent: esercito 
[era finito, poichè i francesi ‘pià ave-|noatro contava, - trent ttromila, 
tano occdpato fatto @l Piemente: "| omini gompresi la eovalerio. Dole 
TL TANO XV Francia di Re | DE seen ll dieci © messo durò 
Filippo dt Epagna, erano rispettiva-| ERETTO qa ‘al: venna, 
Met aio è Quiero di Vittorlo gico in più punti altasaolio diretto ed’ai 
(eo I ma pratendevano cho 4 Fic; COMA, corro, I cin 
O 
Li ai campani è " 

Vittorio dneda et Muganio di | OCONPONE 0 dateci più 
vga l'alto del colle di Roperpa in-| cito Undevio Sna lt: pelli e 
iduavafonie.cos. precisione la po:| mesca un investimento fertile [u 
Tierrato contro i Ifanceet Il Duca 
(ttitio Amedeo! Enncipe ge: 

nio, dI Principe di Anhalt erano ver 
e nell pra (0 Bpecidimonta at 
To Asconta di Campa ed sì Bor. 
a Vla Cine dio di opp i 
'altagchi Iurono fremebondi. dita due 
COAO MeSOOIAO I conto Daus € 
SdiOAOSS dl Careglo. uscirono con 
fmpeto dia ct 90 di 000 ol 
i, 1207044100 Stadi olanteri pren 
[con vicino Eugenio di Savoia, guarda| dendo alle spalle i francesi, pasean | 
lla Tontema: pianura sottostante e 49 Vader e dal paio alli 
(Rimato in) volto: nel gesto, e poco! qué la battaglia era ormai finita con 
Mano erteaiando alle racchupa: fer ta age svendo Alive 
ano, partecipando ci ro fa Uigel abtandona sa 
Fiom ed di propositi del Prinolpi. [vio ran riechiasimo Bottmo. 1: dae 
2 Se vino iero Zorin = de Ancipi rtnitono ol'quartoro ge 
fe ilo — voglio he bios di nea per ordinare le posi Jr 
uti piiona 10r9o qui in. ter (de I nemico, Wugulta da 
Hi malgtocità egagliable | GONG riserra! incendi do costi 


8, Griofino, dedicata glia Principe 


#0 li Savoia wél nisi n) 
Gstaronziieta 
Giiicig 
REL ARI 
eci cr 
Ci dat 
Pre 
ME ASTI 





Îa peverento coggio per Alcuni mb 


"Lo truppe nemiche erano. così dia-|di Lucento e non cessò Ia. fuga ghe| 
‘posta: da Lucento al Regia Parco; da l'giorno dopo. But campo erano r-| 








Nelle o}e del pomeriggio una folla 
deva dell'apertura degl vpordeti; 


‘into. la prima... vendemmia si doni 


L'apertura delle iscrizioni alla Festa della Vendemmia 


‘considerevole stazionava  al'ingresso del. salone, de La Stampa in;at- 
Mentre andiamo in ‘mdechitta a folla, cumenta, e. fra- poco. avrà 
di Gio tan 


li Gevoratio; da Oesereto Di 


dobolo era quella da Ea 


ho dispondono ip proposito. Netta 
teen tr sir. |M 
IR, (Gale into fra Dora o Brava 


1 
Tione 2 ami giuro Ipo 10 PMR GI guarire: 
"piano " Gibert a a Giant pari i pla Corio 


da ott | 


masti:000-franceri morti, 4000: {e 
Fifi.e.6000 ieri. inoltre: 10 
[pesi d'aria peocnte 80 
"SOmpagna: DO mortai, o 
Ha om dl 18.000, graate, 48/000) 
‘cannone; 4G00 casse di pal: 
da moschetto, 86.000, bariti di pot- 
tere da 100, libbre ciascuno, 10. 
dini oggi di vesta, e 
im o, 
mg sin 
ron 9 i quan 
tdi oggetti prezionia fra cui quat: 
fro ritratti del Redi Francia, quet-| 
RItA Idi diamanti 0 atimati. quattro 
 Alliuori degli ogpot: 
(i ifolerono i ottimo ale 
ono il Boffino 3 
Eito dint face costrdre dai 
[Juvara la Basilica di. Boperga. inau. 
parata mel 750 e allo Madoina di 
mpagna ein Horgo Viltoria du 
sani 'restk miverandi 
ogni, cano, 
ola vlt ha 
6, lav 
(rate fa copo at Principi ci Bovole 
‘corona regale. dI 


La:celebrazione. nella Basilica 

Questa mattina ola Bate di 

Soon ata a anno to ll 

RUE i Marta patron tiri 

aiiprdo e poche Tria, ne: 
|munarai con gli abitanti del luogo, per 
(nitore tie andre anzio Al bre 
TEMO SA avuta 1 Men penne. cl 
Oa i Rie dotta ati, mos: 
Mine Bolt. 


Oggi alla radio 


LORIS Gaio lo, Torino, canoa 


: ; 
LO 


fi i 
TESI Se i 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
[vendita atretta ad Pubblico, dalla mab- 
'bfica, via 3 Cristina 125 sig. c; Danti 


ii ne co cemmen— 

ITEATRE: Spettacoli d'oggi 
(CORE ARI pl 

CILENTO I petite Arte Vaia. 


Spettacoli di domani 
ROBB) ore fA18-9. 81,151 «Crociera 
AAC SO ar 
1 divertimenti 


GRATTACIELO: | COPPIA. RINALDI 


'Ogrii sera esibizione danza; Carioca. 
Via Banca Teresa 21 - Telet, 48620.) 


Pte ieevenrai 
MABRIMDL <Etinalo sublima. Topolino 
ROMINI cri la ani»: Meer: 0a 


rando" stagione cine 
AVVENTURA VIENNI 

Cod Pam 1 "fa ‘bislona) 
dita n Gemina Gain, interpreta 
ae age Gone e dat muori es: 
Pa A Ri 0 N I aa 
Fertantianizo, 


tin 
nl suggestivo 
‘oga RIAPRE | 
I'CINE: REX 
leon rappassioninte, dramma 0] 
L'INFERNO! DEI MARI 
a Iiaaniato Venezia: 


Npiera 


egli 
Produzione | € Arti Associati». 


INAZIONALE:. MELODIE : DELLA. VITA! 


'e0n Eicgardo Cortas è Trena Dunne. 


ITALA: << IL CANTO, DELLA CULLA >| 


est orata ieck: Crencentà mucceto 
ALFREDO. SIGNORETTI 
‘piettore responsa 
[Fipormata del gioroale A STAMPA 





eta de "Um ei Sn (E6 


ANIME PERDUTE 


Grande Romanzo inedito 
— di ALDO FABBRI — 


Noa tntercompetemi, vi prego; se 
no pon sapre più areata ila dae di 
‘Muto mo discorso alri tto quelo 
og dii Tai in treno, quante 
fo sentito a che siber  scendevato 
Ho Voluto tare come se non io ape 
ho voluto protegulre te it vita ecm 
ul dos errato. 
' Atore mi avevate ricongaciuta? 
= zo uapete puro tie vi ho ricono: 


[dita ndio alla mi tranquilità: 
"Ab, vol avete dunque) Loyeato 1a| 
ranquinità?, — chieso marta ‘con uni 


Ecco: quando le giovana donna si 
ra immaginata un suo ponsibil. tn 
Contro (com -Spert, avora sumpre pec- 
‘ento a parole dolci è tenore che dove 





ero, an, scambiato dra di ioro; dal 
icrao pria poi nall'acua sttreaza 

[ld defiitivo dlstocco; &Ua si era det: 
Ho che, mtrovandolo, gli avrobbe'grt: 
[dato titta 1a sua ropressa passione che] 
Ora al confestava, ire 6 tricotante 
intoce nol La conversazione prendeva 
[un tono di reciproca aggresività. 

"0 ho trovata = Finpone Gior- 
Iso goa voce cho voleva estere term. 
E° 0, almeno, ‘ino e ie credevo di 
veri trovata. Non voglio diro di aver. 
‘la ‘acquistata tucilmenta, ma. questo 
[nba Unporta: CIÒ che è Secenszio è di: 
Henderie © saperle conservate. 

22°3P' per queto to mi Avete ne: 
ia a 

Der questa e per "i 
Tdi alcol. 

X gue, partendo; 8 erano avviati sul 
Îa atrada. del ritorno; Giorgio ai arr 
tà ora 4 scuîto, nell'ombra; passa: | 
Fosa fine, aristocratica mano sull! 
fron 

20 voglio emere coa vel perfette 
rente ateo. Wien sona forte onto 
Hal redevo; se lo foga, 00m vi avrei 
cercata — duce Giorgio a Daasa voce 
[ome pariando e ve stasao. — Che b-| 
[ogno "avavo it ritrovarvi? (rino "a 
gue mattina io i n0s9 ripeto tut 
(o l'e ino a queta mattina 1000 ate 
to torto; pali di ‘olpo, ho nentito ‘che 





cr 
ia nere riavuta Ja nil pace, 9 ale] ubySperi Con a lampo di colla ne-| 
Pro una relativa trasquilità, ehe rid |gilpecti r- Vol non sipevata però che 
'Bendovi [e dltenaendonmi ‘anche contro] {i giovane inerme cauto nello vostre 
‘al vol. Her questo, dopo ivervi vito] relf Aveva avuto degli 
[questa mattina uneire n° compagnia| n 
(detta vostra” amca, vi ‘o, 
vanti all'albergo Gitto 1 ‘pometigeto 
Liecno, ne pon tsetgate nola n chiede. |A proprio per diro utto questo. ch] 
‘i un' colloquio. VI ricordate 1 pas-| mi pito: cercato? 
ato od 1'Vontro tragimento?. ‘*.. | Giorgio pembro nav 
Volste dre l'into amore?” |tertuione, Ù 
Pò dari cha ia 1 sten cos 
ima pormettetomi di e età) tronto a ae stesso, avrebbe 
Ho Atfano asfare letto. Vol niche aVera un mons da Gllenzere e ta 
‘vata spinto nlla morte per pol rictii-| vat ache la vita si può Hfare,, 
Fatemi in vita, mi aveto dato delle r6| ‘ — Bovmmettare = Intercuppo Hai 
(i Foiità per Tanciaft 
ergzione, Fotfresdo HI dI pria) | Aleguatzione "ARdEA ‘a ils con l'an: 
to parita dopo quella ‘lio notte dì nunclo del ‘ontro, protsimo matrim: 
Piasigna con ua gelido <A4d0> sot nuo 699 la piccole che vi accompagna: 
Hollnento dalla rivoltella pomata ni fe: | va sc 
‘| — giù tutto! MI oso apornto per 


Ilio dove avevato scritto 1a — 
distacco dennitivot: ‘AVrel. dovuto! ne-| svitare di fira!1a' maia carelora mal vi-| 


[fuire, è vero, ll muto ‘ma ‘elbquesta| zio, coma qualche mio collega trevia: 


ver dito r'in-| 


‘nella die pafcnaticatnente — che tutta” questa |giaci 


macchia mi Ma atidato {1 suo avvenize | 
‘ho spaéata. ed. ora. n bimbo ta, par| 
nascere, \ 

’2='Agkottste le mis più. vivo congra- 
tulazioni. x 

"raso atrivatiroenia) V'asvanti Varia 

dell'albergo; Balla accennò a. la: 

liclar Giorgio! cod! questa. parole,“ mal 
l'uomo, daclaazionta 1a trattenza at-| 
terrandele un br 

"= Pardomate sa nocivi ho detto cié| 
ehi più eni ataa core. 

‘2 1 /MArebbw7/-= chien doni voce 


[consigio?. Avret: dovuto: uocidermi?|to da un fatale amora.. ‘Mi sono spo'|Gura: 10! 


Foo ti alet ravigiata di'oon oe] et perotà milion rimetto pec Di 
Hera Ne giornali Da moti dll mia|portfa/la vita 3 1a Via per ns atene 
ese cio votanti egli coata. 8 ma spa qual ile dele preti 


hasta pécondo car| 
li pezienlo ai 


fit dl avermi amato? Ufiamore como| 9. icgole psi bengì 1a vera VI | 10 19, nt rogeggo sl paiolo, di o, 


Hi wontro% ina rovina pi fla Vita ita 
Rabbeividi ‘Annabalia mell'ombra, cl: ‘M:giovane perlava' con ; antniatione 
— Per poco noti avete! ayulo.la od: }1n po" attua, ‘a Bella oesarv)giusti» 
ietazzoni di asperzi morto — conti: ment 


c amine qui, er 
dl art ie se vo) 


a 
ta‘folta era. suitta a Torino, né ceo- 


Dong” breve malatifà, munita di uti 
L confort religioni; ‘gorenamento, spi- 


(Quaranta Domenica n, Mina 


"Angosclati ne dig fi tlele annuin. 
ta; I dat 


ala co) rassito Mini 
Mfgtia: coi mazito. 
(6/00 il tratto, 
Hifpoll e parenti viti. 1 funenati avrazi 
190 luogo Domanlca 9 éorr,, 
Partendo da via 
Pompa Pamabri Genta - Tuictonn 45011 


"E° ritornato; tra glL ADgeli, dopo pe 
'osissima rbatattio 


GIAN: MARIA. REVIGLIO 


d'anni 3 e mezzo 

dbfno.il doloroso smi l'o 
'atori: Arch, Matale e Crollia Dettazzi; 
| frattini: mappino, Live 
Paola; i nono!: Giuseppe !e Veranio 
‘Reviglio, Prot, Rodolto 


Torino, 7 settembre 193-X 
Via Giusappe Pomba 


‘Ogg, Alle!ore 17, crsttanamente; be 
neficando i poveri, come 4ompr 
serenamente: rendeva. 1a. Sua bell'Ant: 
ita a bio — 


Mussi-Isnardi cav, Francesco 


Danno questa tlito notizia 1 fratello 
‘darle con TR consorta Erme 

H nopott Musni-tenarai, 

fedett contugi Gaye figlio. 

I funerale avrà luogo; domentea 9 
corrente; alle orn 830, partendo da via 
Roero ti 

'SI aSopensa dallo visito. Non Dori ma 

(0: 340807. 


presti 
‘Asti, 7 settembro_ 1906XI1 


mancava ‘improvvisament al 


rei 
affatto del: suol cari fa Vioty 


 EMMA-IEMOLI CAMUSSO 


Aftranti dal dolore na danno 1 triste 
rintnoto: 
SL merito doti. Temistoete; 
le figlia: Maria. Luina col mari!o 
rabino © Ja. piccola 
Linda; Ja 
frate rraneo ed Enrico, gl 
fata, Je famiglie Sarabino è Torriani 
D parenti tutti 


5 
SALVANO. GIUSEPPE 
Propria, Ca Bor 

La mogli Angoli gl n ci 
nia I pelato e rai coi 
iena 

DES e 
ESISTA 
CO 

ta 


Dopo _lurighe! sofferenza. critli 


| mette maricava all'atelto del suol cari 


ANGELO. OLIVA 


Pensionato R. ‘Arsenale 
Desolati ne dhnno i triste annunzio: 
i figli Paolo © Luigina, {i 
fratello Qiusto i, conati, nipoti 
Parenti tuti, 1 funerali avranno Juo- 
‘fo sabato A corn, Alle oro 16,9, par 
tatido da via Gerdit 2: Non sì accettano 
fort. 
(Pompe Pini Caetano - Tele ana) 
-—-—a1p({f 
ISS 


‘afartedì‘Î1 socombra allo Gre 9; illa 


[Chiesa Parotehiale $: Cuore di ‘Maria 


(via Pallamagito) serra: colebrata una 
Mesia anniversaria di suttragio per 


BERTOLDO LUIGI 


La vedior, con frando è immutato to- 
Îtote, lo ricoiia e ringrazia. quanti var. 
inicsi molle preghiere, 220 


[Villegatanti e abitanti al Cerea 0 ta 
ticolar modo i) Doll: Lofenzone, per} 
tastazione al atteto tributata alia Joro 
(Cara. 


Tang 10° corrente Go 
‘partocibia Gli Bel PIO 
Pacco Dal 

LUCIA " BOARAFE simO. da 
Peclelia Vera ehi titarear. 


TO 
IR ee si 
Tr 


Tue pe. roghi: 


 negrelogi: 
che all'apposto portlio nei 

bono de mp in 
ia: Roma in qualunque ora 
‘del: giorno, ie fino nil” una 








(Continua) 








PersonAccI 
Vauitzio De Giovani, detto, Socra: 
‘e, filosofo sulla; cinquanti 
(CrAUDIO CAVALIERI giovinasiro on 
privo d'intelligenza ma sprovvisto 
di riguardosa considerazione ver: 
0 il‘prossimo. 
(Lo scena si svolge in comfogna). 


SVatrato,: paeggià placido er un 
sentir onbregoii, egponda 
qui tonto sorride. Mo, d'improva| 
50, breve Gittonz, partono die 
colpi di fucile che le fanno rest: 
Îite. Quasi contemporancomente 
gli copia sullo testa qualehe coso 
di belante, Primo di Rogers dolo 
orpresa cade i ginoethio è 51.00 
to ton gesto di collera Verso una 
risata che esplode lle sue spalle, 

CuavbIo! — Ahi 341. profestorei 
Ma come? Un filosofo, della sua 
tempra che si abbatte di fronte a 
l'imprevisto invece di trarne mot 

i meditazione! Lei ustrpa Îl 
Nome di Sotrate: 

\Vatanio (rialeondosi), — lo usurpo 
"a bel niente. Mi hanno battezzato 
così per quella prepotenza. della 
ita sociale che concede al proisi 
‘mò il diritto di ccare i naso nelle 
core che non lo riguardano. "Io 
chiedevo alla fioso 
vivere solo; Vedéndomi vivere solo 
Ta gente si è attaccata a vedere 
Che cosa facevo, mi ha battezzato 
Socrate e si è ritirata soddistatta. 
“Adesso me lo ripetono. come un 
fntulto, 

CiAvDIO — Nella sua qualità di fi 
Îosofio avrebbe dovuto approfittare 
di questa circostanza. phr esserne 
all'alta. Newton ricevendo sull 
esta una mala scopri la toria de 
la gravitazione terrene; Ba ri 
ceti un fagiano, dovrebbe ico. 
pere mollo. di più. 

ikenio, = Per idtiso ho scoperto 
‘che e vie dei sccatori non hanno 
finiti di raceiato, Comunque, gra 
ale del fagiano 

Cu upro, Non è da filosofi cedere 
ala colera: Che cosa ava If: 

\VAfcenio Gottraendo il tolo del li 
‘ro allo curiosità dell'indiereto). 
22°Torigiae e la fine delle co 
nei parallclogrammi dellistinto ». 

Cununio, — Dev'essere interessanti 

Vitemo. — Molto. Ari 

Ciubio, — Un momento, profes: 
‘sore. Può darsi che la moglie dei 
fagiano ucciso verga a cercire no- 

e del marito. Poi accompagno. 
Le dispiace? 
Vatanio. — Moltisimo,. 
È red, sorde), — Al- 
“lla sta pazienza il me-| 
tari 
tempo che desideravo di conoseer 
"id per tu un filosofo in came e 
Data. Poterlo guardare senza la 
Sort delle folla To auto i 
Sf magnifio? la nua barba, il suo 
ricedere, serio, la dignità con la 
quale si isola, impongono. a 
Thetto del giudice profondo che ot: 
TEA e clialoga, 

Vitetto. — Invece mi annoio sol: 
tanto, n 

Cuaubio — Lei è modestò.. Ma di 
în picchi € siamo. Lei è flosoto, 
unhie pensa. Allora vorrei chie: 
derit: come sì fa a pensare? non 
‘ico a pentare per caso, ma sul 
scri; a pensare Sempre, a pensare! 
Sane profeta. ei 

Vatazio— È un'abitudine, un vi 
‘io: Come quelli che parlano 
sempre. 

Cixubio — Ah! credevo che foss 
"ina cosa più dii 
14 pochi fossi rintvoniano altri due 

colf fl a no fre ro l 

fabe del filosofo che si agora] 

Dolo mano 6 claudio, E VE 

Sento impressionato). 

CLAUDIO (ionico). — Ma professo: 
‘fc io Lo campagna non È adatta 
per il suo cuore debole, To, uomo 

Rosiunque, non ho dato segni di 
fopresa o 

vicitio: — Il filosoto Pirrone si 
"tovava a viaggiare sopra una nave| 
‘rando scoppiò una. tempesta € 
tutti iremavano; Soltanto uno, 
passibile continuava a mangiare il 
Tio pasto. 

Guolo. — Un uomo saggio. Am- 
‘micevole, La paura non ci liber 
dal pericolo; ‘spesiaimente se sì 
rat di un'arma da fuoco: Quan 
do si ode i colpo, Îì proiettile, se 
Sio ci ha raggiunto, mem ci ra 
giunge più 

wilino "" ottimamente, Anche 
Sirrone indicando. l'essere calmo] 
he proseguiva a mangiare, osser. 
Sd: EE Edo l'impissiiià de sa: 
Vip. Com tutto i iguardo che deb: 
30 alla sua persona, signor Cava: 
Fei con fitta La veomoscenza 
pes. ingano denstoni. nen. le 

so tacere che ll soggetto cor 
denpato da Pistone “too era che 
da umile e disgraiatiscimo poreo 
(Si fruga nelle tasche come qual: 
Gana Cha ha perduto qualche chs0); 
fl mio bro. 

CiauDIO  (Qiardondosi intorno lo 
"ide 0 tetro qualche passo tadie 
tro e n re salti o raggiunge. Rae 
coli, ne guorio i ile) ON 

i uesti pois. «L'origine e Îal 
foci dale sofa Eve Bar: 
ellaito piccanti da leggere in so- 
Aiudine 5. Ma protestttel >. 
atto. —- Caro amico. Lo chiam 
"ro amico perch, tanto, s gl di 
£o Geteatore le ion se ne di pi 
fitto. To Valerio De Giovanni 
ion fono professore, in sono fi 
Tedoio: soho soltanto. im povero 
Hograziato che non riesce nd es. 
SETE fascio in pace. Speravo che 
fi qualità di Bibsofo, spaventasse 
ia gente e invece. l'incurionice;] 
Ced la campagne e trovo una ca. 
arpersona che per regalarmi tn 


juta lego ui dibrici 
Po altindi so ua tito 
inte €, nossignore, un in 
controlii, 

Ciavpto = 
nubito che di trattava: di barzelle| 
te piccanti? Non sono mica un 
frate in incognito Li 

Vattaio. — C'era di male” che le] 
3yfebbe voluto che gliene raccon-| 
tashi ‘qualcuna: ‘naturalmente lei 
‘ae ne Avrebbe raccontate delle al 
fre # non sarebbe finita più. Inv 
‘€; ripeto; sono vento; tra. i campi! 
‘per gustavi un po' di solitudine. 

CraubiO. — Interessante pérò al 
storia. del filosofo con il libretto 

C'è da far ridere mezza 
Torino: Ma mon I 
To ripeto i 
el tagiano 
Pessima mogiie!. Non ai 
"ffatto! di vedere che cosa, è suc: 
cesso, al'marito.. Ce ne possiamo] 

\ValeRio: — Lei erede? 

(Ciaupio, — Si, l. Se non è venuta 
fino è questo momento; non capita 


ict 


più. 

Vtimio, — Intendo; dire. che lei 
iudiéa opportuno shdare a. cac: 
ciare altrove. 

Ciavpio: — Si. 

\Vateaio. — Per esempio? 

Cravpio. — In direzione di quel bo- 
ichetto di atacia: E 

Vatetto. — Non sarebbe meglio in 
direzione di quel ruscello? 

Cuavsio. —N S 

[Vatenro. — Mi assicura che Ji non 
Si rechérà al cacciare verso il ru 
acello? 


itgoricamente. 

YALahiO. — Parola d'onore? 

Cruupio. — Parola: d'onore. Ma 
perchè tinta insistenza? 

[VAtatato: — Perthè allora, se per-| 
mette, andrei io a passeggiare ver- 
10 i) ruscello 

[CravDIO. (ridendo 
‘uomo. Ma come si 
da uni uomo, simpatico 60m 

'Vatenio, — Grazie. Ma, dei. Lei 
‘he aveva l'aria di ‘conoscermi ‘a 
meraviglia. quantunque. ci si ve 
desse così di rado; non ha séntito| 
«circolare sul mio conto ‘ina leg: 
genda paurosa di 

Guaupio. — Di chef. 

VateRIO, — . non giù chefto le at: 
tribuisca imiportanzà; ma così per 
sincerità lo debbo mettere al cor 
rent 
che partirebbero dalla mia: pers 
na procurando sfortuna e malanni 
in coloro che mi avvicinano, 

Cuaubio. — Stipidità di popolino, 

Vateaio. — Ma: intanto) lei aspetta 
Y2 fa moglie dl fagiano e non si 

vista. i 

[Ctaumio. — Una cartuct 
mia 

'Vatinio, — Perchè? 

(Ciaubio. — Perchè le avrei regala-| 
‘0 anche la moglie: uniti in vita, 
così nella morte. Se lei porta for: 
una, în questo caso, non la porta 

vBSEO sO a si 
ratatio (oszervandd il "cowpegno). 
SETA Vas bel ipo di aleta 

Ciatnio. — Mi piace molto lo] 


— Simpatico 
“tara staccarsi 
ome lei? 


\rispar: 


spore 
Abito, — Anche a me. X l'ei oa 
tafluisce mica sulla mellezza. To) 
per tsenpio, farei una scommessa 
don fe: chi artiva prima in età) 
di corsi, 
Gravi = Quant scommetto! 
Vateno, — Fino n cento lie, 
Canubio. — Arriverei in cità sei ol 
nette re prima di ci. Sicuro. 
Vitznio. = D'accordo. Ma, stacca: 
"6, rimarrei finalmente solo. 
CUAUDIO, — Simpatico, sempre pi 
"impatico, Abbiamo avato Îl torto 
di freguentarci ‘poco. sin adesso; 
Ma d'ora ta avanti mon trascurerd 
ia sua compagnia. Verra trovar 
1a & casa, nei momenti disponibili. 
VALERIO (10id0),— Stavo pet chie 
derglieio. 
citi. — Parleremo di flora 
‘Pardon, i barzellette. Ne ho an 
hl'io un collezione straordinaria 
Viento = N bevo 
TAUDIO. — A. proposito, | conosce 
’'utima_facezia dell'alta società 
rostrana? 
VAIERIO, = Può dar Î 
Chavbio. — Non sono ancora riu 
"icio'a sapere Îl nome del prot. 
Sonisti ma itaciro. Quando mi at: 
‘no è facile 


VaLeRio. — Aichi lo;dice. 

[CLaupio. — Ascolti che c'è da ride! 
re. (Una ‘signora molto per: bene| 
tradisce suo marito. Il marito, 
zac! se ne al asi subito. 
Ac se n accorge qa bito: | 


Gakupio. = SÌ, ma non è ancora il 
‘momento di ridere. 

VALERIO. — Scusi. 

Cetona — Dingue i mario we ne 
accorge e sorprende gli adu 
Torvs, furibondo “minaccia un 
strage. Ma la sposa, discinta è in 
tania si getta ai pled dello spo: 
to ingannato e. 

Vitenio (indicando il drudo che 

implora). — e Non lo ucc 

al padre dei tuoi nette 
i»: È ‘una storiella più vecchia 
del cucco, la so. 

'Cexvnio. — Ma no. Come potevano] 
“avere sete figli se il marito sil 
accorto subito della tresca? 

vitto, = E vero, me ne ero di 
‘menticato, Contini pure. 

(Ccsonio, —: Una parola continuare. 
fo perduto il lo della situazione 

Vaio: — La situazione era di; 
‘cita e in tamicia. 

ICEAUDIO. — Gi: La donna 
"piedi dello sposo e piagnucola: 
Però ci siamo, dati sempre. del 

Îa15 (Guardo Valeria e scorge 

do ls faccia cupo n allora). Pet: 


chè ion ride? 
VAtesto (cupo), — Perché quella 
signora è moglie, 
CrAtinio (séopfa senza solutare); 
Vateno.’ — “Cara, piccola moglie 
‘nia. Scuba ne ti ho costretta a tra 
dirmi, ma era l'unico sistema per 





Fagiano rischia di farmi morire'di 


(Che mate cera dirmili 


(CrAvDto, — Lo polso estludere ca-|{ 


Si dice dî cattivi. influssi; 


[is4 - Anno XI | 


Monumionti di’ civiltà, 


lecatrado d'Ialio, e strade più belle 
Mel monti. questo per di moti 
Hi orgoglio; anehe: perché #. terni) 
Ctaiane hanno raggiunto, in materia 
rado, un grimato mondiale ink: 
Haro @ pereht le nostra maestranze 
d0n pa iicolormento cb e ricerca 
(el glasio primato'el è oggi ricono: 
ito ovunque, tanto che fn molti 
Acn orporo rada conepio e co. 
irta da talloni, imporfancarime 
(9 umerosa: quelle cho. i nostri ene 
AI eno Fist nl Bud Ami 
"Dlato uino giada quanto è at: 
-Tafto da nol per porigro la strada 
So ita e cerotam di abi 
Prcpiae i i panorama sio i 
ton costruitico, To emgense del 
e quale ecovomiche deriva: 
Fenercisio 


‘bal rettitii dallo strade 
‘dii Romagna; 


pia ara 
e 
PIA die i 
Ra idipetonti dotati 
Ae i 
O 
lcole ed 

i 


lt 

Ina code! va ecco chio: (00 

fe ache i fimo seni | A 

ema (fango chiesa via profgHiato| IT Governo Jasciata, volendo. fer 
(dalle ruota elogi, lo più ioid'ebsla-|porcorrere, all'Italia ntiova Te orme! 
OI a mode Toe SAIGON Suola dol'17° Maggia 008, PA: 
pa de paci if 
lconte, songono. ad! LEON: | iena Autonomo Statale della stra: 
Hagnore ta corsa nel’ iratto:dibre: [das Questo Hnfe Btatalo ha pià dato 
fato: (Ft più inattavi e merastgiioni: 
"Baaterebba, questa. semplice /cop-| mal compiti principali sono quelli di 
laiderazione. pa: comprendere quale provsedera lla costrusione & mani: 
Hlemento di progfaio è smpra ate. felione di strade coiganti (capo 
fo ce'aral nostra giorni lo è ancora loghi di provinela e di atrade che, 
(i pi ord, ché mo. 3; tfraserai alihi i fronde, cone 
fatto araggrato defftia. momumon piunono l'italia con i resto dell'Ewe 
o SE momento di CINICA Papa Sono le atradte = come' fui: 


di 
{0/0 rompro atta fa dai pori: tte si comprende — che coi 


| 


"in Tripoiltania sì costruiscono, nuolo strade. 


ai tempi di Roma: Motlscime staz! scono 1 viotoma cssonzile di comu orta pensare che di patito che 
[tata e molte strade &' Europa e el nicazione per la Nasiono e defniaco percorre la mosto atrade magnifiche, 
Bocina fdlter zano, hanno poi ina nat ul. che. s alcool Îiconoce ehe la sranaro oh cor 
Ma SICILOIIO Napio unalstrata sata Pets olosomante da un cono alFat: 
RO chel seo tivpendo ieri" Dotta fatto A sienda por miglio: no! dal ncalro Paone nola vuo: Gita 
EI CotegaSle oototta di aL rare e strade Giai HE compiuto fiala, 1 amis 
la ratto Cogito cvemplare chele va compiendo messoantenente se| ‘re le fatiiazini più importa 
|a fonti ome, cicano con e o. enioni ci critre spericile; (i del Regine [ascot sono pria. 
lo oloontutone legioni, lo ferro ae permananto o somupermaneitei credente guetl opera cul gi dato 
Pesto tegneto: Cogo ‘dufevok Boni ui tote arteria È PALE e: nome. di auterttate. L'eviosrada 
(Mento intaglio he im one (lochicere le inflt nacpue do ina diecrgenco Gppcrsa 
no 'edtaggio che|belkese delta nostre veli, del Most sbici tusunatilo Tra. cavallo e 
eterno di atcasotini 0091 sento monti al fari estasiato. beneii|l'antomobil. 81 è visto cha in molte 
Srefandamante, sicché hè parto poche Azienda ha abpotiglo allo nos alert di importanza notevole perla 
PE Lola tirodd 10 Massino cir clstra atvalio ono (aut che. ci # (m-|oconomia delta Nasions i osclio co 
PUO (Modo GU 2008 fotto dk! possibi enumerarit dEi fu ci con SNAADA ‘a: voro enirossnso 0 co: 





atringova a. rallentamenti ‘che non 
[tornavano proprio:a:vantaggio della 
(celerità! delle comunicazioni. Si -pon-| 
[ad quindi, sulla scorta di quanto era 
latato. fatto, America, di' dare al 
[cavallo e all'automobile sedi atrada- 
li acparate. 

Nacque; l'autostrada. L'esigenza 
'arincipate’ di ‘ina (così speciale. via; 
di comuni ‘è quolla di svilip| 
[paro altò:velogità, sicchè; per prima 
[c0x9, si provvide d costruire una pia- 


toa perfetta: e ben Jevigata. La te-|fio 


E contratto, pracie a atudi se: 
Fe compiti dii sii fc, 
oggi reagianto uno per/estone ene: 
miabilo; tale fecnicd è composta dei 
Mofodi iO enariti fon tt fat 
ion Gppitosbit nelle varie corti 
zioni; per. soddisfare alle esigonze| 
fra taone ontstrcado cosca di 
SON Ta stlt pia ii 
Porta, Gariaeloni In-un Halema co: 
Firuliico perfetto he oltrove aveva 
Trovato altimo fmpicgo. Lo erigenza 
[di traffico ed economiche sono poi 
(diberse da un'autostrada all'altra, 
ica pren grevissimo errare no 

otra, el 0, concetto, 
ubi aogorimo IUIN gu: ronde: 
menti che sono disseminati frequen: 
Ti ei ata ordinaria [acco 
sbonO Gata coltura Legni 
[abbiamo gia notato i contrasto 
la presenza di polvere, di fango, la 
ne Gizariae, afcuresza der È Hità, 

‘uroe da ruppio meufiione; la o 
‘iteuza di ine tramelarie; la fo) 
Po vicinansa all'abitato, i ponti che 
Eertrinaono sovente la carreggiata 
DO eta er pa ssagot einer 
Guatogi 0 no contuttono attet 
PON coni PAN che Fantoni 
|si propome di eliminare. 

TOTO fatali attadal e ferro. 
ieri la blade gen spa 
Ret medicnto opere d'orte osa 
tfno"e cari ea vanno del coneio: 


siementi: di progresso 


» belle Strade d'Italia 


La strada 0 l'autostrada Roma - Ostia, 


Fiore ai 400 metri ed Hanno la piat. 
laforma atradiote fopracievata alle 
Istorno per consentire I alto velocità; 
Tra etesoa ‘marcia. delle automobili è 
dbniplinata mergiglionamente — 
la Mi la pensa a fata 
Fiapettare — nessuno. automobile 
[Fò ptazionaro ail ciglio dell'auto. 
(strada se non per effetto di eventuale 
‘€ anne » ‘e. Gi caploce. Jacimente 
‘quanto. il provuedimento sia impor. 
dante ci find della rapidità del traj- 


Lungo e bella rado det Noiecen: 
o sorgono poi frequenti civettuote 
Villette, Bono lo case cantomiere. En- 
friamo a visitano una: linda, gra- 
ion, dorata; è abitata ‘dal canto- 
Intero e dalla sa famiglia. L'aiitomo- 
bilista vi può trovare. tutto! qua 

i ocra per 4 o per ia macha: 
senzina, ollo, cequa. Und si n 
(Pron Rodcora > è GHiesra in 
Modo da offrire le cure più urgeni 
fn caso di sinistri, ma — ci dice il 
‘canfontere — è così alta la sieuresta 
‘di marcia, che gli cutomobitiati non 
[hanno mat bisogno vel e Pronto Soc- 
00r80/, Una, saletta-ricovero. offre 
Poi ai viaggiatori l'opporburità di ine 
terrompero il viaggio: un telefono 
(permette loro di discutere di affari 
Ii mettersi in' comunicazione. con 
Parenti, con gli amici, con La atesse 
fariffa che vige nelle città, nè pi 
(nè meno di como farebbero stando a 
[Milano, @ Roma, 4 Torino; TI canto- 
intere, dal. canto suo; ha l'incarico di 
[sorvegliare Ja‘atrada 0 di segnalare. 
lai dirigenti la eventuali mancheto- 
lezza @l fino di consentire la ripara= 
ione pronta ed efficace, 

Tutto un complesso, como si vede, 

ordinato e preciso che da alla nostra 
[Nazione un primato nel mondo, che 
fornisce al nostro popolo motivi di 
Orgoglio, e che addita alla ricono: 
IScenza, verso Colui che la Patria! [a 
[più bella e più apprezzata. 





pi latta dal‘ponto al traforo; 
No out no Rao mai io of 


#K* 





A colloquio. con, l’astrologo 


Gli astri sono arbitri 
del nostro destino? 


— Game spiegate tutto cid? 
_ E malo complicato Ci ver 
"ebbero ai cà anti per iniziars; 
Vi tas ell forme” segrete ehe 
Sotado molino per seqnintarie 
Vito che andava per la tunghe; 


it sojgo davanti all'ntrotogo. 
Un aalrologo como ve n'é dapper-| 
tutto: 
—° piccolo 0 rane Ggcono? 
‘et i piccolo 
T La vanta data dl'tinacita 
— 11'28 maggio mile. 
Hasta — m'Interroinpe — ciò 
Imié suficlanto. 
Parvo consultare In sua memoria, 


infine, questi famosi; Ge-| 
[Melli come fanno ad informarvi si 
Illo avvenire? Vol. parlate coi. Ge 
‘nielli‘com la cartomante con la da 


iarietano? Proprio quando stro 
fiatintano?" Proprio quanto Pat 
CARA TRO 
Slim 

A new, era! gl alma ri. 
nea convincenti: dhe ton eta 
Ho psico Voll care oltese; 
mao soin, romea: 
"no Perch cune matite come 
Hit, ponenti tn tizio ne 
tiunimo ‘in settembre, mentre: le ina! 
Patio dlt ge rapitori, tomi fa 
Biconegpolmdalto dino ia Eegnent 
lo terno” periodo o cul atea 
Bro, a idctita o 1 scartata so 
Ro. pia desrscenca? Farei i 
Ettrghl el vai mei dell'ano 
O IO o meno Sent Perolé 
Forgansino resto più e meno bee 
Ri feonda dele sini fer 
Fl roi dd pene varo? e 
Fatmezion dll'otigeno pl 
Mont ai het aietintament! 
iena tano, el diver 
tino preset ue diva gun: 
dt i odo? Perchè pl obiet 
Caidiaci cencon enielpatamento la 
CIARA E nervo gli tene 
He avo co esco di Vapore 
ita olatoentra oro nefeto 


Una serie di domande 


Ancoltavo ‘sbalordito, curioso di 
[vodere dove! endaya a afogiare tutta 
‘queltà: impressionante serie. di do: 
Fnanide POI Aggiuiso: 
"— Potglià Il nostro sistema! nr. 
[vona ni eccita più 0 meno intense 
Petolià al hanno, emitranie, 
venti, dolori reumatici, crial 
orti 


= In quale ora siete nato? 

(Non aveva Voluto sapere l'anno, 
led ora reclamava il minuto! Non 106 
Na ricordavo più). 

‘Molto, presto, credo un po! 

[prima della levata del sole, 

'Bebpi poli che a causa di questa 
imprecisione ‘rischiuvo; di' sciupare| 
l'oroscopo. 


rispose = enlto a sce. 
ere tr 


li'Toro, 1 Gemelli ed ll 


ro. 
‘El trattava ci stabi, neì gior 
lo eta mia nascita; quale costei: 
ione a era levata ll'risconte men 
ire emettevo il primo vagito). 
L'opzione per i Gemelli 
Iy'astrologo riflettà ‘a lungo, po 
optò per i Gemelli forse porta ve 
enne "ia verità essere nei mozzo 
— Quando vol siste mato, 1 hole 
ai Erovava mel segno eodiacate del 
Gemelli: Siate un Incelectuata ner 
Foto, vivace, sensibile. Vi place Ta 
Vari delle core, ma ge lito Were 
etle, vi manci ia ‘sorieti nell'appr 
nali nai si 
fon va mele, penso, do 
o 8 Gatto ben dosato: buoatt © cat 
Hiv. impose averne ia) 
one! 3 vostro umore va: 
ribia vÌ garà dele nolo; spazio Di 
Contradiizione con val testo. avete! 
Hole crisi di vepreasione ‘alle mini 
Ata otpestzione i vost, dee 
Ebvilentomento, per quanto l'astro: 
Vosges pilo non puro 
var go. Per avere zo 
Kior precisione, bisogna, matura 
al pane prosa 
te o né dapati SLet 
Era fl rento che ora ani Interenssvn: 


menta! 
‘snervizm 
a volto. 


fenza. dell'uomo; del im 


sega] 
vive) 4 


Antica. inslaione | tedeaoì 





Le bipede 





restitmene solo. 
Ttalo Iandi 


It sistoma ‘solare e 


[mezzo delle radiazioni che cl distri: 
[builtce: quelle che conosciamo e quel:| 


Î|le che ci- sono ancora incognite. Se] 


HI sole ‘€ bruciano >. con° regolarità 
Inon' porfemmo: attibulrgii nessuna 
arto nelle perturisazioni che rilvia- 
‘o Intorno a noi; mal easo è nello 
tato di perenne ebulliaione. La mua 
ansa è profondamente agitata. E; 
‘acri fiamme. sfuggono dappertut-| 
fo, fiamme piganitetehe la 0h alte 
lai a Volte, raggiunge { 900. mila 
[chllometri: Tmmenel crateri, grandi 
omne dieci volte la ‘erra; nono sede 
ll fenomeni viclootiseimi. Sceziche 
Fortaidubill gi energia partono ver-| 
Fo di mol" che devono. Avere, e che! 
inno. realmente, ripercussioni. yi: 
[leale eugli animali e wulte piante; 
ione bf, come bale ne i 
Sauna! Appare ina macchia solare! 
Si) notano più sro 
o Eutto ritorna normale. Ta ma 
Chia solare Fan: ecco. tutto. 
(Vf auelcuro che ara la'lezione mi 
ia interessando; on prevedo Gb di 
(a a Poco pl Chlederd a muovo sup: 
Dlemeto}. Ea continua: 


delle macchie no-| 
Giolito 
pa geni ai 
Riosvi Gm 


Lora fruo: Degpe 
perdita a controllo: ‘si sucecdont 
Fapidi "pl incidenti ferroviari egli 


è seomj 


voiaottoi 








mosizanto legami tra gii ‘astri 
ES "| gii org ohfasi direttamente, 
verano ilinupplemento, | e BIL er@AnI A ee eat: |1e PAPITAAe RI e a 





licoppi nelle» miniere. isì producono! 





lo) orbite relative. 


tutti il periodo di euperattività o-| 
lare. Non bisogna credere che le mac: 
[ie solari eb manifestino in ‘modo | 
imprevedibile; il loro numero ‘a 
monta durante quattro anni e mer-| 
#0, pol diminilece durgute sei anni 
[e mesta © così di aeguito: in legge | 
Hi Variazione è definita. Gli abtrolo: | 
[1 potrebbero dunque prevedere un 
Feorudescenza del mostel mali un au 
mento del’ defi "o degil amcigenti; 
"un buona 0 una cattive raccolta di 
lgrano, 1 rivolgimenti socia, mon sol 
Finto applicando le leggi ortod 
dell'astrologia, ma semplicemente 
Horvegiiando lo macchie polaei Gli 
sirologi, trascurando ‘gli elementi { 
terrestri utrdano in alto ‘estoni: 5 
fgnore, moito in nilo. Ad un certa 
nomento, IL tale astro aark'nel vostro 
olo det Vol dolle ren: 
Hogl, Come? Perché 

Non mi oro nbagiin 
‘neperme rancore 
Mi supplemento: 

Un rapida calgolo ii, sopvinie che! 
(bsogniva accontentari: altra pare 
tas avevo dî che fare l'artaoio VIA 
[ora penso che se l'astrologo: avesta 
immaginato che x: miî volta ermei E 

johe ara 
Mint 
mu 





ai 
‘avrebbe di 
'eato.l'onoraio; Mi. 





fa e 
attrazione, è atato portato gl cono- 
‘scenzaidol pubblico; che riteneva do 
Vessero 4. nastri ‘teatri, in maggior 
arto gestiti dalla Ditta Fratelli 
‘hiarella, ritardare per molto tem] 
Ta doro; Hiapertira ‘in seguito. alla 
compliodta situazione della nofaA- 
Sienda teatrale, determinatasi in :se- 
Quito alla reconte morte del commen- 
datore: Achillo ‘ Chiarella. ‘Essendo, 
gala appianata_ ogni controversia 
interna. 

mento; dei. teatri’ della '« Okiorella > 
sarà ripreso quanto prima, e così To. 











Me La, Stampa di questo mattina 


B. stata’ data un'intorossante: primi 
bia sulla riapertura. dei teatri tori: 
Nes: Tutto, ‘o quasi. tutto, 1 pro: 
gramma: che. si svolgerà nelle pros- 
fima stagione. teatrale, nel, campo. 
della prosa, della rivista; dell’operet. 


frandi ‘opettacoli vert 0 di 





Tela” Societa, I unaiona= 


, come negli ‘anni a0orel, sarà 


inoppuntobilmente, servita in, quello, 
che & uno doi auoi ‘avaghi preferiti: 


‘Mentre stasera si riapre il « Rov- 


gini) col ritorno della Compgnia 
diateltale di Mario Casclegg 

rasenta una originale novità di Her: 
era "0. Cisl 88 "si riaprirà. di 
< Ohlarella ‘con. la Compagnia di 
Tommedio musicali e grandi spetta: 
oli diretta da Alfredo Petronio, e 
1° ottobre '«Alfori» col debutto 
della Compognia di Paola Borboni 


lo, che, 


da preoentirà La patrona del mon 
‘do di Giuseppo Be Taforn: 
fiala: commedia che ‘al Mestioal di 
Venezia fa riscosso il più vivo ine 
Gesso. A mano. G mano, quindi, la 
‘afagione teatrale ai rvolderà escondo 
il Srogramma da noi pubblicato sta: 
Tano, © che sarà certamente arrio: 
CHIC in seguito; 

"oco intanto aloune attricì e ale 
ni aftori, tutti simpaticamente noti 
‘il pubblico tarinete, cho pretto tor: 
erano a Jarei sppiaudire pui palco 
Scenic di noti ict. Dino ar 
‘che ta fotoprafia di un. quadro 
‘nuove lavoro che va in scena questa 
Sera. ol & Rossini. 

1) LUIGI CHIARA * 

2) KIKI" PALMER 

3) TATIANA PAVLOVA 

4) SERGIO. TOFANO 

5) ANTONIO, GANDUSIO 

enticatura di Bannerta) 

6) LA\VALFLEURY 

1): GIUDITTA: RISSONE 

8) «Lo vetrine de La Stampa x 

nella rivista Dg via Viotti 
‘îl Polo. Nord a: Teatro 
<ossli ». 

9) PAOLA BORBONI 

20), ELSA MERLINI 
11) (RUGGERO RUGGERI, 
































































CCTUO 
GIUOCHI VARI 


'È19 - 1 QUADRETTI DA\SFOSTARE, 


ARS 


SCACCHI 


TI Problema: 1038 








Western. Morning 1054 














CHI E 














PASSA TEM 


EP 





to fortuito: 3) resta con 
[s/gitocnt; 4) Piuttosto avelt 
un verbo relativo ail'abb 













tu al posti ie etneo gra] 
‘potenti, comeni a tutto le parole. 


1) Rocipiente di baglia; 2) llemen- 
) Rocininie di paglia; 2) Elemes-| 


16) ‘invito a corra. 









































BEE 
FERREE 
pane fem noia 




























































































Orsinare' opportiinamente | quadiret-| 
ti di ciascuna Tinea in modo da poter| 
egigero di aegiito una eltazione al'Oza-| 
Fm (astio matematico del VI se | 


[E10)  null'inferesse del gidochi. 


[z20 - cAseLLARIO BIZZARRO; 


He ETC o 
FR OTT LET 





i [c]e 




















è |e| se] 





























l2z1:- SIZZARATA: 


Disporre. opportunamente neié ;ca-| 


netto fo stiate? 


MEN NA, NA. ND, NE) 
, TO, POR, For. 


alto al bat. 


[222 + MICTAMORE OT. 








DE milo (ch torna di attunittà (16) 10) Stadi Uil mmeriaa 
'fostituondo, clacuna ‘paruia 1a 
Fonda Tettern' sl oltiano una. ‘acco 


copia colon 








Tina 2 renga e pe 
misi a RR 


) Personaggio del Cyrizio| 
13) Pcestado; 14) L'antica 


iaia muova; :12) 
rd e Bergerac; 
(Tripoli; 18) Stmbolo| del (Radio; 





SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
‘pubblicati sabato . scorso! 


ncxConI] 


Pre NUTO > RATA 1: 
|Dacmiiacèta "adi Qon belle WiFi | 






























| ere cin 



































1 dia batteria dell otro: bianex: 
Piz di ‘pordita. 

[2 Da ac: GE 

c-PUx 7; Tk160; Abd; 16: TRA matto | 











GIUOCHI: VARI, 












(attira 


Disponssido opporiunuatoto 1 Gavi 
ll potcà regeure/1 detto di Contucio 
|< Ragolonn: ogni giorno come ri do-| 
(operare. a O ati nia] 
pas 








At elit 
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se] 











